
METODOLOGIA 

 
La storia si apre all’utilizzo di metodi, conoscenze, visioni, concettualizzazioni di altre discipline. Gli insegnanti, mettendo a profitto tale peculiarità, 

potenziano gli intrecci disciplinari suggeriti dai temi proposti agli alunni. In particolare è importante curare le aree di sovrapposizione tra la storia e 

la geografia in considerazione dell’intima connessione che c’è tra i popoli e le regioni in cui vivono. 

I libri, le attività laboratoriali, in classe e fuori della classe, e l’utilizzazione dei molti media oggi disponibili, ampliano, strutturano e consolidano 

questa dimensione di apprendimento. La capacità e la possibilità di usufruire di ogni opportunità di studio della storia, a scuola e nel territorio 

circostante, permettono un lavoro pedagogico ricco, a partire dalle narrazioni e dalle attività laboratoriali e ludiche con i più piccoli per attraversare 

molte esperienze esplorative sul passato: un lavoro indispensabile per avvicinare gli alunni alla capacità di ricostruire e concepire progressivamente 

il “fatto storico” per indagarne i diversi aspetti, le molteplici prospettive, le cause e le ragioni. 

È attraverso questo lavoro a scuola e nel territorio che vengono affrontati i primi “saperi della storia”: la conoscenza cronologica, la misura del 

tempo, le periodizzazioni. Al contempo gli alunni incominciano ad acquisire la capacità di ricostruire i fatti della storia e i loro molteplici significati 

in relazione ai problemi con i quali l’uomo si è dovuto confrontare, fino alle grandi questioni del presente. 

Oltre ai metodi strettamente coerenti con l’insegnamento e l’apprendimento della storia, si elencano di seguito ulteriori metodologie, tecniche e 

strategie didattiche variamente utilizzate dai docenti, oltre alla lezione frontale e alle esercitazioni, per lo sviluppo delle competenze, della 

motivazione all’apprendere e delle abilità sociali. 

• Gli organizzatori anticipati 

• Le mappe cognitive 

• La conversazione clinica 

• Il pensiero ad alta voce 

• Le facilitazioni procedurali 

• L’apprendimento cooperativo 

• l lavoro di gruppo 



• La discussione, il ragionamento condiviso, il dialogo, la disputa 

• Strategie per la conoscenza metacognitiva 

• Strategie per il controllo esecutivo 

• Uso efficace e motivato del rinforzo 

• Compiti intrinsecamente motivanti 

• Compiti moderatamente sfidanti 

 


